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Premessa 

A seguito di incarico del  “servizio tecnico di progettazione definitiva ed esecutiva e coordinamento 

della sicurezza nella fase di progettazione, inerente “Interventi di messa in sicurezza e riqualificazione 

dell’edificio scolastico G. Verga” conferito con D.D. n.66 del 25/02/2022 e sottoscritto con 

Disciplinare di incarico in data 01/04/ 2022, la sottoscritta Arch. Sheila Vinti, con studio tecnico in 

Racalmuto Via S.Pertini n.34, 92020 (AG), P.Iva 02927940847, C.F. VNTSHL87D45A089H ha redatto 

il presente progetto definitivo ed esecutivo ai sensi del D.Lgs n.50/2016 e s.m.i. 

Descrizione generale 

Il progetto di consolidamento, messa in sicurezza e ristrutturazione dell’edificio scolastico “G.Verga” 

facente parte dell’Istituto Comprensivo “V.Guarnaccia” sito in Pietraperzia (EN), mira al recupero di 

una struttura di rilevante interesse, conservandone le caratteristiche e le identità intrinseche dei luoghi, 

coniugando il rispetto della storicità del fabbricato con l’aspetto tecnico- funzionale degli spazi 

esistenti.  

L’intervento progettuale proposto persegue lo scopo principale di sanare il degrado strutturale 

dell’immobile destinato a scuola primaria e nello stesso tempo conferire un maggiore grado di 

sicurezza delle strutture, coniugando l’intervento con una ristrutturazione generale dell’edificio con 

particolare attenzione alla salubrità degli ambienti interni ed al ripristino del prospetto esterno. 

Più in generale, l’intervento propone di consolidare i programmi di offerta di servizi ai cittadini, con 

particolare attenzione all’accessibilità dei luoghi anche a persone diversamente abili.  

Il progetto di ristrutturazione e messa in sicurezza di un edificio scolastico deve avere rispetto delle 

dotazioni minime dettate dalle normative di riferimento, dei regolamenti e dei piani comunali; dal 

calcolo dei metri quadrati necessari a ogni bambino al numero di bagni necessari, dai materiali 

impiegati e così via. 

L’edificio oggetto di studio sorge nel centro abitato del Comune di Pietraperzia in area periferica, in 

posizione angolare tra le Vie F.Filzi, Mosca e G.Oberdan.  

Il presente progetto ha per oggetto un fabbricato scolastico composto da due corpi di fabbrica giuntati 

tra loro posto nel centro abitato del Comune di Pietraperzia (EN),  su un terreno pressoché 

pianeggiante, collocato in una posizione facilmente raggiungibile e centrale nel Paese, sito tra le Vie 

F.Filzi, Mosca e G.Oberdan. 

Il fabbricato risulta censito al Catasto Fabbricati al foglio 28, part.590 T-1-2. 
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 Le condizioni statiche dell’immobile, a seguito di verifica tecnica, risultano poco soddisfacenti e 

pertanto viene previsto un consolidamento della struttura per la messa in sicurezza del fabbricato. 

L’immobile in oggetto, si presenta composto da un piano seminterrato e due elevazioni fuori terra, con 

copertura a falde ed è realizzato con struttura portante in c.a.. La costruzione del fabbricato risale agli 

anni ’80 e nel tempo non sono stati effettuati interventi di conservazione e/o ristrutturazione che 

possano aver modificato la natura della struttura stessa. I calcoli statici del fabbricato risultano 

depositati presso il Genio Civile di Enna in data 16/02/1980 con prot. n.1529. 

L’intero fabbricato è suddiviso in due corpi di fabbrica strutturalmente indipendenti e giuntati, che 

chiameremo Corpo A e Corpo B per semplicità di lettura (vedasi tavole grafiche) 

Presenta piante pressoché rettangolari collegate tra loro, da un corpo scala interno. L’accesso alla 

struttura avviene tramite ingresso principale posto su Via F.Filzi, caratterizzato da scale di accesso e 

porticato.   

Gli interventi consistono nella ristrutturazione e rifunzionalizzazione dei locali già destinati ad attività 

scolastiche, e nell’adeguamento agli standard previsti per legge, nella manutenzione straordinaria degli 

interni e del prospetto esterno e messa in sicurezza dell’intero edificio. 

 Al piano seminterrato, destinato a magazzino deposito a servizio dell’edificio scolastico, si accede 

tramite scala interna dal piano primo o tramite un portone posto al lato Ovest del Fabbricato. 

Solamente il Copro A presente un seminterrato accessibile, con struttura intelaiata in c.a. con muri di 

contenimento in c.a. e travi e pilastri.  

Il piano primo presenta un ingresso diretto su Via F.Filzi, al quale si accede attraverso scala esterna 

con portico di ingresso. Al piano primo si sviluppa il corpo scala che consente l’accesso ai piani 

superiori, ed un ascensore che consente il superamento delle barriere architettoniche. Un secondo 

ingresso, posto al lato Nord consente l’accesso ai diversamente abili con la presenza di una rampa di 

accesso. Il piano primo ospita le aule scolastiche ed i servizi igienici. Dal piano primo è possibile 

accedere al corpo palestra e spogliatoi (non oggetto di studio del presente progetto).  

Al piano secondo si accede tramite il corpo scala ed ospita le aule scolastiche ed i servizi igienici.  

Dal piano secondo, tramite il corpo scala è possibile accedere al sottotetto che presenta caratteristiche 

non abitative e risulta ad oggi allo stato grezzo. 

Internamente i locali della struttura sono in uno stato mediocre di conservazione a causa della carente 

opera di manutenzione. L’intonaco interno, i corpi illuminanti, le componenti idrico/sanitarie e termine, 
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si presentano in discrete condizioni, anche se interventi di ripristino effettuati negli anni hanno 

compromesso il normale funzionamento e la sicurezza degli stessi. Si può considerato dunque di 

intervenire parzialmente sugli impianti ove necessario. Gli infissi presenti sono del tipo in alluminio e 

presentano spigoli vivi ed un solo vetro. Sono pertanto fatiscenti e non rispondenti alle vigenti norme di 

sicurezza e non adeguati ad ospitare i vetri “di sicurezza”, pertanto sono completamente da sostituire. I 

locali bagni presentano delle superfici lisce ed i sanitari da adeguare alle normative anche per 

diversamente abili. 

Il prospetto, allo stato attuale in evidente stato di degrado, presenta delle infiltrazioni dovute ad umidità 

di risalita ed in alcune parti è evidente il distacco dell’intonaco. 

Intervento progettuale strutturale 

La verifica dello stato attuale dei Corpi A e B mostrava  carenze strutturali diffuse che nel calcolo allo 

stato attuale portavano le strutture, calcolate separatamente perché giuntate, al collasso per carichi 

statici.  

Pertanto, al fine di verificare la struttura sia a livello locale che a livello globale, si è reso necessario 

implementare i seguenti interventi. 

Nel Corpo A: 

 incamiciatura in acciaio di alcune travi e pilastri segnati negli esecutivi, mediante 

l’applicazione di angolari in acciaio agli spigoli (profili 45mmX45mmX6mm), saldatura di piatti 

in acciaio (calastrelli 50mmX6mm) a collegare i suddetti angolari e per finire delle barre 

filettare di diametro  8mm passanti il pilastro e/o la trave, il tutto per migliorare le 

caratteristiche resistenti degli elementi strutturali. Prima di realizzare detto intervento, al fine 

anche di ricostruire la sezione originaria dei pilastri e delle travi, si provvederà a ricostruire la 

malta copriferro con miscela tixotropica e malta passivante sui ferri. 

 incamiciatura di in c.a. di alcuni pilastri segnati negli esecutivi, mediante il ringrosso in c.a. 

della sezione per uno spessore di 7cm a perimetro, in detto incremento di sezione verranno 

inserite n.12 barre longitudinali di diametro 16mm e staffe di diametro 8mm passo 10cm, a 

collegare l’incamiciatura con la parte esistente del pilastro si applicheranno delle barre di 

diametro  8mm passanti il pilastro, il tutto per migliorare le caratteristiche resistenti degli 

elementi strutturali. Inoltre le barre longitudinali dovranno essere inghisate,  con l’ausilio 

dell’ancorante chimico, alle travi e pilastri sopra e sottostanti. Prima di realizzare detto 

intervento, al fine anche di ricostruire la sezione originaria dei pilastri e delle travi, si 

provvederà a ricostruire la malta copriferro con miscela tixotropica e malta passivante sui ferri. 
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Nel Corpo B: 

 incamiciatura in acciaio di alcune travi e pilastri segnati negli esecutivi, mediante 

l’applicazione di angolari in acciaio agli spigoli (profili 45mmX45mmX6mm), saldatura di piatti 

in acciaio (calastrelli 50mmX6mm) a collegare i suddetti angolari e per finire delle barre 

filettare di diametro  8mm passanti il pilastro e/o la trave, il tutto per migliorare le 

caratteristiche resistenti degli elementi strutturali. Prima di realizzare detto intervento, al fine 

anche di ricostruire la sezione originaria dei pilastri e delle travi, si provvederà a ricostruire la 

malta copriferro con miscela tixotropica e malta passivante sui ferri. 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

I calcoli sono condotti nel pieno rispetto della normativa vigente e, in particolare, la normativa cui 

viene fatto riferimento nelle fasi di calcolo, verifica e  progettazione è costituita dalle Norme Tecniche 

per le Costruzioni, emanate con il D.M. 17/01/2018 pubblicato nel suppl. 8 G.U. 42 del 20/02/2018, 

nonché la Circolare del Ministero Infrastrutture e Trasporti del 21 Gennaio 2019, n. 21 “Istruzioni per 

l’applicazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni”. 

MATERIALI UTILIZZATI E PRESCRIZIONI  

Le caratteristiche dei materiali da adoperare per la realizzazione dell’opera in oggetto sono di seguito 

elencate: 

PER LA VERIFICA DELLE STRUTTURE ESISTENTI 

E’ stata effettuata una campagna di indagini strutturali che hanno permesso di acquisire il livello di 

conoscenza per la struttura esistente in c.a. pari a LC2. 

CALCESTRUZZO PARTE DI STRUTTURA ESISTENTE EDIFICIO A 

Per pilastri piano seminterrato EDIFICIO A: è stata estratta una carota indicata come C21, i risultati 

delle prove sono riportati nel Certificato di prova n.1917 del 01/08/2022 emesso dal laboratorio  PLP 

con sede via Tempone n.1 Località Provinciale Galbo  – Campagna (SA). 

Il risultato in termini di tensione di rottura da i seguenti valori  

Carota C21, tensione 14,57 N/mmq 

Considerato che il rapporto h/d della carota è pari a 2, il valore ricavato rappresenta  tra resistenza 

cilindrica. 



                                                            
                                                                                  RELAZIONE  SUI MATERIALI 

 

 

  7 

 

 

Alla resistenza della carota deve applicarsi il fattore di disturbo Fd ricavato dalla tabella C11.2.6.I 

della Circolare 21 Gennaio 2019 n.7/C.S.LL.PP., pertanto calcoliamo il valore di resistenza strutturale 

di tale carota con la formula seguente : 

fcarota * Fd = fc,is    

14,58  N/mmq * 1,10 = 16,04 N/mmq 

Questo ultimo valore verrà ridotto prima del coefficiente parziale del calcestruzzo pari a 1,5 e poi  del 

Fattore di confidenza 1,20 relativo al Livello di conoscenza LC2 

Per travi piano seminterrato EDIFICIO A: è stata estratta una carota indicata come C22, i risultati 

delle prove sono riportati nel Certificato di prova n.1917 del 01/08/2022 emesso dal laboratorio  PLP 

con sede via Tempone n.1 Località Provinciale Galbo  – Campagna (SA). 

Il risultato in termini di tensione di rottura da i seguenti valori  

Carota C22, tensione 20.86 N/mmq 

Considerato che il rapporto h/d della carota è pari a 2, il valore ricavato rappresenta  tra resistenza 

cilindrica. 

Alla resistenza della carota deve applicarsi il fattore di disturbo Fd ricavato dalla tabella C11.2.6.I 

della Circolare 21 Gennaio 2019 n.7/C.S.LL.PP., pertanto calcoliamo il valore di resistenza strutturale 

di tale carota con la formula seguente : 

fcarota * Fd = fc,is    

20.86  N/mmq * 1,09 = 22,74 N/mmq 

Questo ultimo valore verrà ridotto prima del coefficiente parziale del calcestruzzo pari a 1,5 e poi  del 

Fattore di confidenza 1,20 relativo al Livello di conoscenza LC2 

Per setti  piano seminterrato EDIFICIO A: è stata estratta una carota indicata come C23, i risultati 

delle prove sono riportati nel Certificato di prova n.1917 del 01/08/2022 emesso dal laboratorio  PLP 

con sede via Tempone n.1 Località Provinciale Galbo  – Campagna (SA). 

Il risultato in termini di tensione di rottura da i seguenti valori  

Carota C23, tensione 14.9 N/mmq 
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Considerato che il rapporto h/d della carota è pari a 2, il valore ricavato rappresenta  tra resistenza 

cilindrica. 

Alla resistenza della carota deve applicarsi il fattore di disturbo Fd ricavato dalla tabella C11.2.6.I 

della Circolare 21 Gennaio 2019 n.7/C.S.LL.PP., pertanto calcoliamo il valore di resistenza strutturale 

di tale carota con la formula seguente : 

fcarota * Fd = fc,is    

14.9  N/mmq * 1,10 = 16,39 N/mmq 

Questo ultimo valore verrà ridotto prima del coefficiente parziale del calcestruzzo pari a 1,5 e poi  del 

Fattore di confidenza 1,20 relativo al Livello di conoscenza LC2 

Per i pilastri piano terra EDIFICIO A: sono state estratte le carote indicate come C16, C18, C20, i 

risultati delle prove sono riportati nel Certificato di prova n.1917 del 01/08/2022 emesso dal 

laboratorio  PLP con sede via Tempone n.1 Località Provinciale Galbo  – Campagna (SA). 

Il risultato in termini di tensione di rottura da i seguenti valori  

Carota C16, tensione 17.33 N/mmq 

Carota C18, tensione 17.66 N/mmq 

Carota C20, tensione 17.38 N/mmq 

La media pari a 17.46 N/mmq 

Considerato che il rapporto h/d della carota è pari a 2, il valore ricavato rappresenta  tra resistenza 

cilindrica. 

Alla resistenza della carota deve applicarsi il fattore di disturbo Fd ricavato dalla tabella C11.2.6.I 

della Circolare 21 Gennaio 2019 n.7/C.S.LL.PP., pertanto calcoliamo il valore di resistenza strutturale 

di tale carota con la formula seguente : 

fcarota * Fd = fc,is    

17.45  N/mmq * 1,10 = 19,19 N/mmq 

Questo ultimo valore verrà ridotto prima del coefficiente parziale del calcestruzzo pari a 1,5 e poi  del 

Fattore di confidenza 1,20 relativo al Livello di conoscenza LC2 
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Per le travi piano terra EDIFICIO A: sono state estratte le carote indicate come C17, C19, i risultati 

delle prove sono riportati nel Certificato di prova n.1917 del 01/08/2022 emesso dal laboratorio  PLP 

con sede via Tempone n.1 Località Provinciale Galbo  – Campagna (SA). 

Il risultato in termini di tensione di rottura da i seguenti valori  

Carota C17, tensione 18.7 N/mmq 

Carota C19, tensione 16.45 N/mmq 

La media pari a 17.57 N/mmq 

Considerato che il rapporto h/d della carota è pari a 2, il valore ricavato rappresenta  tra resistenza 

cilindrica. 

Alla resistenza della carota deve applicarsi il fattore di disturbo Fd ricavato dalla tabella C11.2.6.I 

della Circolare 21 Gennaio 2019 n.7/C.S.LL.PP., pertanto calcoliamo il valore di resistenza strutturale 

di tale carota con la formula seguente : 

fcarota * Fd = fc,is    

17.57  N/mmq * 1,10 = 19.33 N/mmq 

Questo ultimo valore verrà ridotto prima del coefficiente parziale del calcestruzzo pari a 1,5 e poi  del 

Fattore di confidenza 1,20 relativo al Livello di conoscenza LC2 

Per i pilastri primo piano EDIFICIO A: sono state estratte le carote indicate come C12, C10, i risultati 

delle prove sono riportati nel Certificato di prova n.1916 del 01/08/2022 emesso dal laboratorio  PLP 

con sede via Tempone n.1 Località Provinciale Galbo  – Campagna (SA). 

Il risultato in termini di tensione di rottura da i seguenti valori  

Carota C12, tensione 19.57 N/mmq 

Carota C10, tensione 14.45 N/mmq 

La media pari a 17.01 N/mmq 

Considerato che il rapporto h/d della carota è pari a 2, il valore ricavato rappresenta  tra resistenza 

cilindrica. 
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Alla resistenza della carota deve applicarsi il fattore di disturbo Fd ricavato dalla tabella C11.2.6.I 

della Circolare 21 Gennaio 2019 n.7/C.S.LL.PP., pertanto calcoliamo il valore di resistenza strutturale 

di tale carota con la formula seguente : 

fcarota * Fd = fc,is    

17.01  N/mmq * 1,10 = 18.71 N/mmq 

Questo ultimo valore verrà ridotto prima del coefficiente parziale del calcestruzzo pari a 1,5 e poi  del 

Fattore di confidenza 1,20 relativo al Livello di conoscenza LC2 

Per travi primo piano EDIFICIO A: è stata estratta una carota indicata come C11, i risultati delle 

prove sono riportati nel Certificato di prova n.1916 del 01/08/2022 emesso dal laboratorio  PLP con 

sede via Tempone n.1 Località Provinciale Galbo  – Campagna (SA). 

Il risultato in termini di tensione di rottura da i seguenti valori  

Carota C11, tensione 22.1 N/mmq 

Considerato che il rapporto h/d della carota è pari a 2, il valore ricavato rappresenta  tra resistenza 

cilindrica. 

Alla resistenza della carota deve applicarsi il fattore di disturbo Fd ricavato dalla tabella C11.2.6.I 

della Circolare 21 Gennaio 2019 n.7/C.S.LL.PP., pertanto calcoliamo il valore di resistenza strutturale 

di tale carota con la formula seguente : 

fcarota * Fd = fc,is    

22.1  N/mmq * 1,09 = 24.09 N/mmq 

Questo ultimo valore verrà ridotto prima del coefficiente parziale del calcestruzzo pari a 1,5 e poi  del 

Fattore di confidenza 1,20 relativo al Livello di conoscenza LC2 

Per i pilastri sottotetto EDIFICIO A: sono state estratte le carote indicate come C1, C3, i risultati delle 

prove sono riportati nel Certificato di prova n.1916 del 01/08/2022 emesso dal laboratorio  PLP con 

sede via Tempone n.1 Località Provinciale Galbo  – Campagna (SA). 

Il risultato in termini di tensione di rottura da i seguenti valori  

Carota C1, tensione 16.4 N/mmq 



                                                            
                                                                                  RELAZIONE  SUI MATERIALI 

 

 

  11 

 

 

Carota C3, tensione 13.99 N/mmq 

La media pari a 15.2 N/mmq 

Considerato che il rapporto h/d della carota è pari a 2, il valore ricavato rappresenta  tra resistenza 

cilindrica. 

Alla resistenza della carota deve applicarsi il fattore di disturbo Fd ricavato dalla tabella C11.2.6.I 

della Circolare 21 Gennaio 2019 n.7/C.S.LL.PP., pertanto calcoliamo il valore di resistenza strutturale 

di tale carota con la formula seguente : 

fcarota * Fd = fc,is    

15.2  N/mmq * 1,10 = 16.72 N/mmq 

Questo ultimo valore verrà ridotto prima del coefficiente parziale del calcestruzzo pari a 1,5 e poi  del 

Fattore di confidenza 1,20 relativo al Livello di conoscenza LC2 

Per travi sottotetto EDIFICIO A: è stata estratta una carota indicata come C2, i risultati delle prove 

sono riportati nel Certificato di prova n.1916 del 01/08/2022 emesso dal laboratorio  PLP con sede via 

Tempone n.1 Località Provinciale Galbo  – Campagna (SA). 

Il risultato in termini di tensione di rottura da i seguenti valori  

Carota C2, tensione 16.75 N/mmq 

Considerato che il rapporto h/d della carota è pari a 2, il valore ricavato rappresenta  tra resistenza 

cilindrica. 

Alla resistenza della carota deve applicarsi il fattore di disturbo Fd ricavato dalla tabella C11.2.6.I 

della Circolare 21 Gennaio 2019 n.7/C.S.LL.PP., pertanto calcoliamo il valore di resistenza strutturale 

di tale carota con la formula seguente : 

fcarota * Fd = fc,is    

16.75  N/mmq * 1,10 = 18.42 N/mmq 

Questo ultimo valore verrà ridotto prima del coefficiente parziale del calcestruzzo pari a 1,5 e poi  del 

Fattore di confidenza 1,20 relativo al Livello di conoscenza LC2 
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Per i pilastri sottotetto EDIFICIO B: sono state estratte le carote indicate come C4, C6, i risultati delle 

prove sono riportati nel Certificato di prova n.1916 del 01/08/2022 emesso dal laboratorio  PLP con 

sede via Tempone n.1 Località Provinciale Galbo  – Campagna (SA). 

Il risultato in termini di tensione di rottura da i seguenti valori  

Carota C4, tensione 16.29 N/mmq 

Carota C6, tensione 18.36 N/mmq 

La media pari a 17.32 N/mmq 

Considerato che il rapporto h/d della carota è pari a 2, il valore ricavato rappresenta  tra resistenza 

cilindrica. 

Alla resistenza della carota deve applicarsi il fattore di disturbo Fd ricavato dalla tabella C11.2.6.I 

della Circolare 21 Gennaio 2019 n.7/C.S.LL.PP., pertanto calcoliamo il valore di resistenza strutturale 

di tale carota con la formula seguente : 

fcarota * Fd = fc,is    

17.32  N/mmq * 1,10 = 19.05 N/mmq 

Questo ultimo valore verrà ridotto prima del coefficiente parziale del calcestruzzo pari a 1,5 e poi  del 

Fattore di confidenza 1,20 relativo al Livello di conoscenza LC2 

Per travi sottotetto EDIFICIO B: è stata estratta una carota indicata come C5, i risultati delle prove 

sono riportati nel Certificato di prova n.1916 del 01/08/2022 emesso dal laboratorio  PLP con sede via 

Tempone n.1 Località Provinciale Galbo  – Campagna (SA). 

Il risultato in termini di tensione di rottura da i seguenti valori  

Carota C5, tensione 5,55 N/mmq 

Considerato che il rapporto h/d della carota è pari a 2, il valore ricavato rappresenta  tra resistenza 

cilindrica. 

Alla resistenza della carota deve applicarsi il fattore di disturbo Fd ricavato dalla tabella C11.2.6.I 

della Circolare 21 Gennaio 2019 n.7/C.S.LL.PP., pertanto calcoliamo il valore di resistenza strutturale 

di tale carota con la formula seguente : 
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fcarota * Fd = fc,is    

5,55  N/mmq * 1,10 = 6,10 N/mmq 

Questo ultimo valore verrà ridotto prima del coefficiente parziale del calcestruzzo pari a 1,5 e poi  del 

Fattore di confidenza 1,20 relativo al Livello di conoscenza LC2 

Per i pilastri piano terra EDIFICIO B: sono state estratte le carote indicate come C13, C15, i risultati 

delle prove sono riportati nel Certificato di prova n.1917 del 01/08/2022 emesso dal laboratorio  PLP 

con sede via Tempone n.1 Località Provinciale Galbo  – Campagna (SA). 

Il risultato in termini di tensione di rottura da i seguenti valori  

Carota C13, tensione 29.21 N/mmq 

Carota C15, tensione 27.35 N/mmq 

La media pari a 28.28 N/mmq 

Considerato che il rapporto h/d della carota è pari a 2, il valore ricavato rappresenta  tra resistenza 

cilindrica. 

Alla resistenza della carota deve applicarsi il fattore di disturbo Fd ricavato dalla tabella C11.2.6.I 

della Circolare 21 Gennaio 2019 n.7/C.S.LL.PP., pertanto calcoliamo il valore di resistenza strutturale 

di tale carota con la formula seguente : 

fcarota * Fd = fc,is    

28.28  N/mmq * 1,08 = 30.54 N/mmq 

Questo ultimo valore verrà ridotto prima del coefficiente parziale del calcestruzzo pari a 1,5 e poi  del 

Fattore di confidenza 1,20 relativo al Livello di conoscenza LC2 

Per travi piano terra EDIFICIO B: è stata estratta una carota indicata come C14, i risultati delle 

prove sono riportati nel Certificato di prova n.1917 del 01/08/2022 emesso dal laboratorio  PLP con 

sede via Tempone n.1 Località Provinciale Galbo  – Campagna (SA). 

Il risultato in termini di tensione di rottura da i seguenti valori  

Carota C14, tensione 19.52 N/mmq 
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Considerato che il rapporto h/d della carota è pari a 2, il valore ricavato rappresenta  tra resistenza 

cilindrica. 

Alla resistenza della carota deve applicarsi il fattore di disturbo Fd ricavato dalla tabella C11.2.6.I 

della Circolare 21 Gennaio 2019 n.7/C.S.LL.PP., pertanto calcoliamo il valore di resistenza strutturale 

di tale carota con la formula seguente : 

fcarota * Fd = fc,is    

19.52  N/mmq * 1,10 = 21.47 N/mmq 

Questo ultimo valore verrà ridotto prima del coefficiente parziale del calcestruzzo pari a 1,5 e poi  del 

Fattore di confidenza 1,20 relativo al Livello di conoscenza LC2 

Per i pilastri primo piano EDIFICIO B: sono state estratte le carote indicate come C7, C9, i risultati 

delle prove sono riportati nel Certificato di prova n.1916 del 01/08/2022 emesso dal laboratorio  PLP 

con sede via Tempone n.1 Località Provinciale Galbo  – Campagna (SA). 

Il risultato in termini di tensione di rottura da i seguenti valori  

Carota C7, tensione 23.72 N/mmq 

Carota C9, tensione 9.03 N/mmq 

La media pari a 16.37 N/mmq 

Considerato che il rapporto h/d della carota è pari a 2, il valore ricavato rappresenta  tra resistenza 

cilindrica. 

Alla resistenza della carota deve applicarsi il fattore di disturbo Fd ricavato dalla tabella C11.2.6.I 

della Circolare 21 Gennaio 2019 n.7/C.S.LL.PP., pertanto calcoliamo il valore di resistenza strutturale 

di tale carota con la formula seguente : 

fcarota * Fd = fc,is    

16.37  N/mmq * 1,10 = 18.00 N/mmq 

Questo ultimo valore verrà ridotto prima del coefficiente parziale del calcestruzzo pari a 1,5 e poi  del 

Fattore di confidenza 1,20 relativo al Livello di conoscenza LC2 
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Per travi piano terra EDIFICIO B: è stata estratta una carota indicata come C8, i risultati delle prove 

sono riportati nel Certificato di prova n.1916 del 01/08/2022 emesso dal laboratorio  PLP con sede via 

Tempone n.1 Località Provinciale Galbo  – Campagna (SA). 

Il risultato in termini di tensione di rottura da i seguenti valori  

Carota C8, tensione 7.45 N/mmq 

Considerato che il rapporto h/d della carota è pari a 2, il valore ricavato rappresenta  tra resistenza 

cilindrica. 

Alla resistenza della carota deve applicarsi il fattore di disturbo Fd ricavato dalla tabella C11.2.6.I 

della Circolare 21 Gennaio 2019 n.7/C.S.LL.PP., pertanto calcoliamo il valore di resistenza strutturale 

di tale carota con la formula seguente : 

fcarota * Fd = fc,is    

7.45  N/mmq * 1,10 = 8.19 N/mmq 

Questo ultimo valore verrà ridotto prima del coefficiente parziale del calcestruzzo pari a 1,5 e poi  del 

Fattore di confidenza 1,20 relativo al Livello di conoscenza LC2 

ACCIAIO PARTE DI STRUTTURA ESISTENTE 

Acciaio da c.a. per gli elementi strutturali  

Le prove sono riportate nei  Certificati di prova n.1746 e 1747 del 01/08/2022 emessi dal laboratorio  

PLP con sede via Tempone n.1 Località Provinciale Galbo  – Campagna (SA), si riportano di seguito le 

tabelle estratte: 
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Dai valori sopra riportati ri ricava una media di Snervamento pari a 391,31 Mpa 

I valori succitati verranno ridotti prima del coefficiente parziale dell’acciaio pari a 1,15 e poi  del 

Fattore di confidenza 1,20 relativo al Livello di conoscenza LC2 

Prove pacometriche 

Sono state effettuate delle prove pacometriche diffuse su tutto l’edificio interessato. 

 

PER GLI INTERVENTI DI CONSOLIDAMENTO 

 Calcestruzzo: C 30/37 per le incamiciature in c.a.  

Rck = 35 N/mm
2
; 

fck = 28 N/mm
2
; 

 Acciaio in barre ad aderenza migliorata B450C per le incamiciature in c.a. 

fyk = 450 N/mm
2
; 

fyd = 391,3 N/mm
2
; 

 Acciaio per la le incamiciature : S275 

Classe di esposizione e durabilità calcestruzzo 

La durabilità del calcestruzzo è la capacità di durare nel tempo, resistendo alle azioni aggressive 

dell’ambiente, agli attacchi chimici, all’abrasione o ad ogni altro processo di degrado che coinvolga 

oltre alla pasta cementizia anche le eventuali armature metalliche. 

Categoria 2:Corrosione indotta da carbonatazione 
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Le condizioni di umidità si riferiscono a quelle presenti nel copriferro o nel ricoprimento di inserti 

metallici, ma in molti casi su può considerare che tali condizioni riflettano quelle dell’ambiente 

circostante. In questi casi la classificazione dell’ambiente circostante può essere adeguata. Questo può 

non essere il caso se c’è una barriera fra il calcestruzzo e il suo ambiente. 

Classe esposizione Xc3 

rapporto acqua/cemento 0,60 

Minima classe di resistenza C30/37 

Inoltre, la composizione della miscela, per la formazione del conglomerato cementizio, dovrà essere 

tale da assicurare la resistenza allo schiacciamento a 28 giorni richiesta ed in particolare per quanto 

riguarda i singoli componenti si dovrà osservare quanto segue: 

- utilizzare acqua priva di sostanze nocive quali cloruri e solfati che, qualora presenti non dovranno 

superare le concentrazioni massime oltre cui si genera nocumento al conglomerato; 

- gli inerti devono essere costituiti da ghiaie e sabbie alluvionali estratti da letti di fiumi o da cave od in 

alternativa pietrischi e sabbie provenienti dalla frantumazione di rocce; 

- la sabbia deve provenire da roccia dura, possibilmente non calcarea; 

- gli inerti nel loro complesso devono essere puliti ed esenti da argille o materia organica in genere; 

- la curva granulometrica della miscela degli inerti dovrà essere tale da assicurare la necessaria 

compattezza ed un minimo volume dei vuoti. In tal senso, nel caso di progetto della miscela, può 

utilmente farsi riferimento al fuso granulometrico di Fuller relativo al diametro massimo dell’inerte; 

- il cemento da utilizzarsi dovrà essere del tipo “Portland” R325/425 con dosaggio compatibile per 

l’ottenimento della resistenza richiesta. 

Si consiglia di utilizzare profili in acciaio zincato e di proteggere il tratto di trave in legno inserito nella 

muratura mediante processo di catramatura della testa ovvero altra protezione equivalente. 

Le travi in legno lamellare dovranno essere stagionate e prima del loro inserimento trattate con idoneo 

protettivo.  
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DURABILITA’ 

 Per garantire la durabilità della struttura sono state prese in considerazioni opportuni stati limite di 

esercizio (SLE) in funzione dell’uso e dell’ambiente in cui la struttura dovrà vivere limitando sia gli 

stati tensionali che nel caso delle opere in calcestruzzo anche l’ampiezza delle fessure e la 

deformabilità. La definizione quantitativa delle prestazioni , la classe di esposizione e le verifiche   sono 

riportati nel fascicolo delle elaborazioni numeriche allegate. 

 Inoltre per garantire la durabilità, cosi  come tutte le prestazioni attese, è necessario che si ponga 

adeguata cura  sia nell’esecuzione che nella manutenzione e gestione della struttura e si utilizzino  tutti 

gli accorgimenti utili alla conservazione delle caratteristiche fisiche e dinamiche dei materiali e delle 

strutture La qualità dei materiali e le dimensioni degli elementi sono coerenti con tali obiettivi. 

 Durante le fasi   di costruzione il direttore dei lavori implementerà severe procedure di controllo sulla 

qualità dei materiali, sulle metodologie di lavorazione e sulla conformità delle opere eseguite al 

progetto esecutivo nonché alle prescrizioni contenute nelle “Norme Tecniche per le Costruzioni” DM 

17.01.2018. 
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ALLEGATO INDAGINI STRUTTURALI 
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